
«Lavoro: cambia tutto.» Quante volte lo ab-
biamo sentito dire sulla scia delle grandi tra-
sformazioni che hanno investito il mondo 
produttivo. Eppure in Italia le dinamiche del 
rapporto lavorativo restano ancorate a vecchi 
concetti padronali, anche quando non di pa-
droni/proprietari si parla ma di capi, capetti, 
manager e direttori delle risorse umane, che 
della mentalità e dei comportamenti padrona-
li hanno preso tutto il peggio. È contro di loro 
che Marco Bentivogli si scaglia in questo libro, 
un libro che è un grido di rabbia: rabbia con-
tro i «padroni» mediocri, rabbia per un Paese 
con molti capitali e pochi capitalisti, dove la 
ricchezza si eredita e il «capitalismo relazio-
nale» fa sì che nelle aziende vengano cooptati 
i fedelissimi e gli amici degli amici che hanno 
frequentato le stesse scuole e gli stessi circoli. 
E questo non vale solo per il mondo delle im-
prese private: vale anche per quelle pubbliche, 
per la politica, il sindacato, le associazioni, la 
pubblica amministrazione… 
Questo però non è un libro per «difendersi» dai 
padroni. È il manifesto di una frustata culturale 
a una grande finzione: bisogna al più presto li-
cenziare questa moderna cultura aziendale che 
di moderno ha solo le etichette. Qui trovere-
te una denuncia senza mezzi termini dell’«abu-
so d’ufficio» che permea il nostro terziario e 
un’accusa ai capi «cane pastore» con l’osses-
sione del controllo, un controllo che serve solo 
a nutrire il narcisismo di chi lo esercita, ma che 
soffoca la produttività e insieme il «BenVivere» 
(meglio del benessere) delle persone. Trove-
rete anche una riflessione sul senso del lavoro, 
sulla sua dimensione comunitaria – e dunque 
sulla necessità di inglobare all’interno di esso 
la «cura» (per se stessi e per gli altri) –, sul-
la responsabilità sociale dell’impresa e sulle 
sue concrete applicazioni. E infine uno sguar-
do sul futuro, che è già presente, in cui saper ri-
conoscere oltre ai rischi anche le opportunità 
dell’intelligenza artificiale, che potrà aiutarci a 
potenziare ciò che nel lavoro costituisce la no-
stra prerogativa essenziale: la nostra umanità.
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«Questo libro è un attacco alle forme più 

insidiose del paternalismo moderno. Quelle 

in cui si finge un atteggiamento paritario, ci 

si dà del “tu” e si ostenta una visione aperta 

e “inclusiva”, ma giungendo al dunque l’e-

sercizio del potere, della “subordinazione”, 

è ancora quello di un tempo. Anzi, peggio: 

meno sincero. Oggi serve audacia: virtù irri-

nunciabile per ricostruire i gruppi dirigenti 

di cui il nostro Paese ha urgente bisogno.»
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